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L’amore per te, Gesù,

non si riduce a un sentimento

e neppure a una serie di idee 
che condividiamo con te.

Tu ci chiedi di mostrare con i fatti

quanto crediamo in te, osservando la tua Parola.

Ma tu lo sai che la nostra vita

è una realtà spesso complessa e confusa

e non è sempre facile collegare

la tua Parola con la nostra esistenza.

Non è sempre immediato cogliere,

tra tante strade e possibilità,

quella che adotteresti tu,

quella più fedele al tuo Vangelo.

Per questo ci viene donato lo Spirito

perché, con il suo aiuto, 

possiamo compiere la scelta giusta.

Solo così sperimentiamo cos’è la tua pace:

una pace che ci raggiunge dalla croce,

grazie al sacrificio della tua vita,

una pace che sgorga dall’amore

e ci aiuta ad affrontare 

ogni disagio, ogni fatica pur di amare come te.

Grazie, Gesù, perché tu non ci abbandoni

alle nostre responsabilità,

ma rischiari il nostro percorso

e, attraverso lo Spirito, ci dai l’energia necessaria

per seguirti fedelmente. 

(Roberto Laurita)
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Il dinamismo di Dio e della Chiesa

Le letture di oggi sono piene di movimento: l'«andare e tornare» di Cristo, il «venire e prendere dimora» del Padre e del Figlio nell'anima dei discepoli, il «lasciare» la pace e il «mandare» lo Spirito Santo, nel Vangelo; l'invio dei messaggeri degli Apostoli nel libro degli Atti e il trasporto di San Giovanni sull'alto monte per mostrargli la nuova Gerusalemme risplendente della gloria di Dio. A partire dalle dinamiche della Trinità, nel regno di Dio nulla è statico, ripetitivo e scontato; tutto è in continua evoluzione e in incessante sviluppo. 
Anche la comprensione della realtà è in continuo movimento. Il concilio di Gerusalemme, con la consapevolezza dell'assistenza dello Spirito Santo, snellì le norme giudaiche di fronte alle istanze dei pagani divenuti cristiani. Così come, in ogni tempo, lo stesso messaggio di Cristo venne declinato con nuovi linguaggi e strumenti. È il metodo sinodale, nel quale non è questione di voti e di maggioranze, ma di apertura allo Spirito che sa «insegnarci ogni cosa», ben sapendo che dobbiamo sempre crescere per essere memoria fedele del vero Cristo. 

A livello personale avremo sempre bisogno di muoverci dal piano intellettuale al piano pratico, dalla fede creduta a quella vissuta, dal sapere le cose di Dio all'avere sapore delle cose di Dio. In tutta la vita sarà benedetto il nostro tentativo di fargli spazio, affinché Lui possa realmente prendere dimora in noi.
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Una piccola storia per l’anima

Il tempio buio
Un principe molto ricco decise di costruire una chiesa per tutte le persone che abitavano nel villaggio. Era un bell'edificio elegante, posto sulla collina e dunque ben visibile a tutti. Ma aveva una stranezza: era senza finestre! Il giorno dell'inaugurazione, prima che il sacerdote cominciasse la celebrazione, il principe fece il suo discorso per consegnare il tempio alla comunità. Disse: "Questa chiesa sarà un luogo d'incontro con il Signore, che ci chiama a pregarlo ed a volerci bene. Vi chiederete come mai non sono state costruite finestre. Lo spiego subito. Quando ci sarà una celebrazione, ad ogni persona che entra in chiesa, verrà consegnata una candela. Ognuno di noi ha un suo posto. Quando saremo tutti presenti, la chiesa risplenderà ed ogni suo angolo sarà illuminato. Quando invece mancherà qualcuno, una parte del tempio rimarrà in ombra". Gli abitanti di quel villaggio furono molto grati al principe, che oltre ad essere ricco era anche molto saggio.

Ogni cristiano è luce per gli altri, ed ha un suo posto particolare nella comunità.

La chiesa è come la vecchia fontana del villaggio, che disseta le varie generazioni. Noi cambiamo, la fontana resta.

San Giovanni XXIII

Riflessioni per il mese mariano

La Vergine Maria ci insegna che cosa significa vivere nello Spirito Santo e che cosa significa accogliere la novità di Dio nella nostra vita. Lei ha concepito Gesù per opera dello Spirito, e ogni cristiano, ognuno di noi, è chiamato ad accogliere la Parola di Dio, ad accogliere Gesù dentro di sé e poi portarlo a tutti. Maria ha invocato lo Spirito con gli Apostoli nel cenacolo: anche noi, ogni volta che ci riuniamo in preghiera, siamo sostenuti dalla presenza spirituale della Madre di Gesù, per ricevere il dono dello Spirito e avere la forza di testimoniare Gesù risorto. Maria ci aiuti ad essere attenti a quello che il Signore ci chiede, e a vivere e camminare sempre secondo lo Spirito Santo!

(Papa Francesco)
«Il tuo cuore, o cristiano, è come un tempio santo nel quale si fa udire di continuo la voce del Signore. Ora, come quando ti trovi in un tempio santo, prova ad allontanare dal tuo cuore i rumori del mondo e poi si manifesterà viva la parola del tuo Dio.

Appena l'avrai udita, accorri come figlio alla voce del padre diletto, perché subito sarai abbracciato dal Signore come un figlio caro.
Maria benedetta corse sempre con affetto purissimo ad ogni chiamata del suo Dio, per questo è la creatura a lui più cara di tutte».


(San Luigi Guanella, Nel mese dei fiori, 1884)
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